Direzione Didattica 1 Circolo - Modena

Schema per la documentazione dei percorsi relativi alle competenze chiave – P.D.M. 2017-18
	DOCENTE/I
	Buffagni Cavazzuti Vincetti

	TITOLO UNITA’ DIDATTICA (termine generico per indicare un’attività didattica omogenea e congruente, a scelta dei docenti può trattarsi di una singola unità, di più unità, di un modulo)
	Corso di formazione “Gestione della complessità”

	DISCIPLINE COINVOLTE
	Tutte le discipline 

	CLASSE
	4^B

	COMPETENZE CHIAVE e di cittadinanza promosse dall’unità di apprendimento
	Competenze sociali e civiche responsabilità e consapevolezza, 
Rispettare le regole condivise 
Essere in grado di ascoltare le idee degli altri senza imporsi



	SEQUENZE
	DESCRIZIONE SINTETICA ATTIVITA’ DIDATTICA 
	ATTIVITÀ 
DEL DOCENTE
	ATTIVITÀ DELLA CLASSE/DEI GRUPPI/DEI SINGOLI STUDENTI
	TECNOLOGIE IMPIEGATE E FUNZIONI
HARDWARE. SOFTWARE, AGGREGATORE
	EVENTUALI LINK UTILIZZATI (NEL CASO DI APP VA BENE ANCHE IL LINK A ITUNES)
	ASSET (FILE/MATERIALI UTILIZZATI O OTTENUTI)
NOME DEL FILE, FORMATO

	1. Formazione iniziale
	Le insegnanti vengono informate sul progetto dalla dottoressa Angeloni in sede plenaria  30 novembre
	
	
	
	
	

	2. Osservazione in classe
	La psicologa osserva le insegnanti durante tre tipi di attività differenti.
Osservazione dell’insegnante di sostegno durante le lezioni nelle giornate del (12 e 19 febbraio).
	1.Cooperative learning su aritmetica del “tiro al bersaglio” Smart Notebook (12 febbraio Buffagni)
2.Lezione frontale di storia (13 febbraio Vincetti)
3.Lezione frontale di geometria con l’utilizzo di geogebra (19 febbraio Buffagni)
	
	Lim della classe collegata ad internet.
	
	Geogebra 
Smart Notebook
File di immagini per storia

	3. Restituzione
	Le insegnanti incontrano la psicologa condividendo le osservazioni dettagliate da lei effettuaue
	Le insegnanti ascoltano la psicologa:
Classe tutta oppositiva bambini polemici e provocatori.
L’adulto di riferimento per loro ha valore pari a zero.
La psicologa all’interno della classe si è sentita trasparente.
L’insegnante di sostegno evidenzia autonomia e organizzazione  nel lavoro.
Suggerisce alcune strategie che le insegnanti stanno già di fatto mettendo in atto sulla classe da molto tempo.
La psicologa riconosce il lavoro già fatto sulla classe e ripete alcuni punti da continuare a portare avanti.

	Le insegnanti mettono in atto giornalmente le seguenti proposte.
Spazi ordinati.
Autorizzare noi comportamenti che sappiamo si verificheranno.
Le insegnanti devono essere le “regine” della classe.
Routine di classe.
Coerenza educativa.
Scrivere alla lavagna le parti della lezione.
Dare una ulteriore consegna solo al termine dell’attività svolte.
Rispettare i momenti di ricreazione.
Lasciare tempo al termine dell’attività per relax se si sono impegnati.
Le insegnanti no dovrebbero perdere di vista l’obiettivo della lezione.
Muoversi all’interno della classe durante le lezioni e toccare continuamente i bambini per avere anche un punto di vista da altre angolazioni.



	Lim della classe collegata ad internet.
	
	

	4. Supervisione 
	Le insegnanti incontrano la psicologa individualmente 
	Il giorno 26 marzo le insegnanti incontrano singolarmente la psicologa:
ha dato una valutazione positiva del lavoro fatto in classe dalle docenti ed ha ascoltato le varie difficoltà e frustrazioni che vivono giornalmente.
	
	
	
	

	5. Formazione finale 
	Le insegnanti vengono informate sul progetto dalla dottoressa Angeloni in sede plenaria  30 maggio
	La psicologa illustra gli strumenti a disposizione e come strutturare lo spazio classe.
Le insegnanti devono essere esperte, appassionate del proprio lavoro, empatiche, umane, autocritiche, pronte a mettersi in discussione.
Insegnanti che studiano e si preparano prima di entrare in classe che stanno al passo con le novità che la scuola richiede.
Insegnanti che riescono a trasformare qualcosa di sbagliato in qualcosa di bello.
	
	
	

	

	per sequenze si intendono le fasi dell’attività didattica. Se ci sono fasi preparatorie prima del lavoro in classe, includerle.
il numero di 9 è indicativo

	descrivere operativamente che cosa si fa nella sequenza. Si ricorda che non è necessario che ogni singola sequenza sia tecnologica o digitale, ma che se si vuole utilizzare come materiale dialoghi, quaderni, appunti, letture, formule, 
	descrivere che cosa fa (organizza gruppi, lezione trasmissiva, lezione dialogata, ecc.)
Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo lui o insieme agli studenti (in tal caso si riempie anche quella a lato destro)
	descrivere che cosa fanno (rispondono oralmente, vanno alla LIM, fanno esercizi interattivi, da soli o a schermo, compiti a casa, ricerca on line, costruiscono presentazioni, ecc.) Naturalmente può essere una sequenza in cui agisce solo loro o insieme al docente (in tal caso si riempie anche quella a lato sinistro)
	per aggregatore si intende lo strumento con cui si è deciso di mettere insieme tutti i file digitali dell’unità didattica: software LIM, foglio di disegno digitale, pagina di un sito, ecc.
descrivere anche le funzioni utilizzate, come nel caso della LIM

	scrivere il titolo del link ed il link vero e proprio; nel caso di link alle pagine interne di un sito si raccomanda di riportare NON il link alla home, ma quello alla pagina specifica!

	qui vanno solo elencati i file utilizzati o ottenuti nel corso della sequenza. Vanno elencati sinteticamente con
1) nome del file (uguale a quello del file che viene allegato)
2) formato (.zip, .doc, .xls, .wav, .flv, ecc.)
Conservate i file per eventuali altre integrazioni a questa scheda.


Rubric di osservazione delle competenze sociali

	
	RESPONSABILITA’ CONSAPEVOLEZZA
	RELAZIONE E RESPONSABILITA’

	ALUNNO
	-Rispettare le regole condivise

	Essere in grado di ascoltare le idee degli altri senza imporsi

	1. [bookmark: _GoBack]
	Liv.avanzato
	Liv.avanzato

	2. 
	Liv. intermedio
	Liv. intermedio

	3. 
	Liv. intermedio
	Liv. intermedio

	4. 
	Liv. Avanzato
	Liv. Avanzato

	5. 
	Liv. iniziale
	Liv. iniziale

	6. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	7. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	8. 
	Liv. intermedio
	Liv. intermedio

	9. 
	Liv .iniziale
	Liv .iniziale

	10. 
	
	

	11. 
	Liv. Iniziale
	Liv. Iniziale

	12. 
	Liv.avanzato
	Liv.avanzato

	13. 
	Liv. Iniziale
	Liv. Iniziale

	14. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	15. 
	Liv.iniziale
	Liv.iniziale

	16. 
	Liv. Base
	Liv. Base

	17. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	18. 
	Liv. Iniziale
	Liv. Iniziale

	19. 
	Liv. intermedio
	Liv. intermedio

	20. 
	Liv. Avanzato
	Liv. Avanzato

	21. 
	Liv. Iniziale
	Liv. Iniziale

	22. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	23. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	24. 
	Liv. Base
	Liv. Base

	25. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	26. 
	Liv.base
	Liv.base

	27. 
	Liv. intermedio
	Liv. intermedio




	
	CONSAPEVOLEZZA
	CONSAPEVOLEZZA

	ALUNNO
	Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita
	Argomentare le proprie scelte

	1. 
	Liv.avanzato
	Liv.avanzato

	2. 
	Liv. intermedio
	Liv. intermedio

	3. 
	Liv. intermedio
	Liv. intermedio

	4. 
	Liv. Avanzato
	Liv. Avanzato

	5. 
	Liv. iniziale
	Liv. iniziale

	6. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	7. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	8. 
	Liv. Avanzato
	Liv. intermedio

	9. 
	Liv .iniziale
	Liv .iniziale

	10. 
	
	

	11. 
	Liv. Iniziale
	Liv. Iniziale

	12. 
	Liv.avanzato
	Liv.avanzato

	13. 
	Liv. Iniziale
	Liv. Iniziale

	14. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	15. 
	Liv.iniziale
	Liv.iniziale

	16. 
	Liv. Base
	Liv. Base

	17. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	18. 
	Liv. Iniziale
	Liv. Iniziale

	19. 
	Liv. intermedio
	Liv. intermedio

	20. 
	Liv. Avanzato
	Liv. Avanzato

	21. 
	Liv. Iniziale
	Liv. Iniziale

	22. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	23. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	24. 
	Liv. Base
	Liv. Base

	25. 
	Liv. Intermedio
	Liv. Intermedio

	26. 
	Liv.base
	Liv.base

	27. 
	Liv. intermedio
	Liv. intermedio







